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SETTIMANA SINDACALE 

« Rispettiamo la vostra 
autonomia, però vi diciamo 
che il vincolo salariale esi­
ste, a voi adesso di conside­
rarlo come volete ». Nella 
atmosfera stanca e fumosa 
del salone degli incontri al 
terzo piano di Palazzo Chi­
gi, la frase del presidente 
del consiglio Moro ha tentato 
di addossare ai sindacati la 
responsabilità delle sorti più 
immediate dell'economia del 

, pa^ge, .dando il suggello de­
finitivo' ad una discussione 
che si era protratta per una 
intera giornata. Tn mattina­
ta, nella prima tornata di 
interventi, il ministro della 
industria Donat Cattin era 
stato molto più esplicito e 
brutale: se non questo go­
verno, sarà qualsiasi altro 
governo a dover fare i conti 
con lo stesso problema, la 
« compatibilità » tra la situa­
zione economica del paese e 
la dinamica salariale. Ed era 
stato Donat Cattin ad avan­
zare la proposta di procedere 
allo scaglionamento, in tre 
rate, degli aumenti salariali 
contrattuali. 

Il lungo incontro di mer­
coledì tra sindacati e gover­
no si è chiuso con gli in­
terlocutori rimasti attestati 
ognuno sulle proprie posi­
zioni. Era del resto inevita­
bile: i sindacati hanno defi­
nito l'incontro « deludente », 
hanno messo in risalto la 
« sostanziale divergenza » tra 
le loro posizioni e quelle 
sostenute dal governo. Ma 
perché questa « sostanziale 
divergenza » e perché quel 
giudizio « deludente »? 

Certamente a nessuno è 
sfuggito che la delicatezza 
della situazione politica, la 
confusione e la incertezza 
mano a mano accentuatesi 
nel governo, l'aggravarsi del 
quadro politico, non costi­
tuivano evidentemente dei 
fatti dai quali potesse deri­
vare — tutt'altro — un con­
tributo ad un più serrato, ma 
nello stesso tempo serio e 
reale confronto tra governo 
e sindacati. Pressato da un 
lato dalla sua incertezza e 
debolezza, che lo hanno reso 
incapace di definire una 
qualsiasi proposta di più am­
pia prospettiva, dall'altro 
dal precipitare della situa­
zione economica del paese, 

BAFFI 
salari 

Studia i 

il governo si è presentato ai 
sindacati con una sorta di 
ultimatum: i salari devono 
essere contenuti. L'appoggio 
tecnico a questa richiesta so­
no stati i dati elaborati dalla 
Banca d'Italia, secondo i 
quali nei cinque anni pas­
sati, in Italia, l'incremento 
dei salari orari è stato in 
media del 20,5%, quello del 
costo del lavoro per unità di 
prodotto del 15,2%; negli al­
tri paesi questi incrementi 
sono stati, invece, del 14,1% 
e del 10,1%. Per non appro­
fondire questo solco tra la 
situazione italiana e quella 
estera e per evitare riflessi 
ancor più disastrosi sul tasso 
di cambio della moneta e 
sull'andamento delle espor­
tazioni, ecco che, secondo la 
Banca d'Italia e il governo, 
la cura efficace e principale 
è quella del « controllo » de­
gli aumenti dei salari. Da 
Moro ai vari ministri, gli in­
terventi hanno avuto questo 
unico leit motiv, mentre le 
questioni della ripresa pro­
duttiva, degli investimenti, 
dello sviluppo dell'occupa­
zione, della riconversione in­
dustriale e del Mezzogiorno, 
sono rimaste delle semplici 

DONAT CATTIN — 
Proposte inaccettabili 

elencazioni, una sorta •• di 
stanco rituale, che si ripete 
sempre, ma ogni volta con 
minore convinzione. . -

Qui, dunque, l'origine del­
la - € delusione » - dei sinda­
cati, i quali si sono trovati di 
fronte a argomentazioni e 
proposte che costituivano un 
netto capovolgimento rispet­
to alle posizioni da essi so­
stenute. I sindacati — è in­
fatti noto e lo hanno riba­
dito nel documento con il 
quale hanno risposto all'in­
contro con il governo — han­
no mostrato da tempo di non 
ignorare la portata e la con­
seguenza della dinamica sa­
lariale e, anche per questo, 
hanno privilegiato nelle piat­
taforme contrattuali i pro­
blemi della occupazione, ed 
hanno ribadito la loro di­
sponibilità a discutere della 
progressione della dinamica 
salariale, nel contesto però 
di una politica economica 
che effettivamente aprisse la 
strada allo sviluppo. 

Invece il governo — an­
che nell'incontro di merco­
ledì — ha mostrato di non 
saper affatto e di non avere 
il respiro strategico di co­
gliere il senso più profondo 
della linea sindacale. Il di­
scorso è stato completamen­
te capovolto: solo se vi sarà 
contenimento dei salari, solo 
se la Federazione e le orga­
nizzazioni di categoria mo­
streranno di tenere conto 
del « vincolo dei salari », solo 
allora (ma quali garanzie vi 
sono?) sarà possibile ridurre 
il tasso di sconto, allentare 
la stretta creditizia, investi­
re al Nord ed al Sud ecc. Se 
si accettasse questa logica 
sarebbe come riconoscere 
che se in Italia le cose non 
hanno funzionato è perché i 
salari sono andati avanti 
troppo di corsa, punto e ba­
sta. Il che evidentemente 
oltre che assurdo è anche 
completamente falso. 

Dal contenuto dell'incon­
tro di mercoledì è apparsa, 
oltre che l'assenza di una 
proposta strategica del go­
verno, anche l'impossibilità 
di una prospettiva di rinno­
vamento al di fuori della de­
finizione di un nuovo quadro 
politico. 

Lina Tamburrino 

Per la presidenza dell'IRI 

Il ministro Bisaglia vuole 
la riconferma di Petrilli 

La grave affermazione dopo che da più parti sono stati richiesti mutamenti radicali 
ai vertici dell'ente di gestione - Ancor più necessaria la discussione in parlamento 

Il ministro Bisaglia. no­
nostante in questi ultimi 
tempi da più parti sia stata 
sottolineata la necessità di 
prorondi mutamenti al ver­
tice dell'In, ha confermato 
Ieri la proposta da lui avan­
zata Il 10 ottobre scorso per 
il mantenimento di Petrilli 
alla presidenza dell'ente di 
gestione. 

Il Corriere della Sera ave­
va ieri riportato in prima 
pagina la notizia di una 
presunta lettera Inviata daf 
presidente dell'Ili al mini­
stro delle Partecipazioni sta­
tali nella quale si sarebbe 
sollecitata, tra l'altro, la so­
luzione del problema della 
presidenza dell'Istituto. In 
una nota di agenzia, a pro­
posito di questa lettera, il 
ministro sostiene di non 
aver nulla da aggiungere a 
quanto aveva avuto occasio­
ne di dire a suo tempo. «// 
mandato del prof. Petrilli — 
ha ricordato Bisaglia — è 
scaduto il 18 ottobre scorso. 
Il 10 ottobre, cioè otto gior­
ni prima della scadenza del 
mandato, ho avanzato la 
proposta per la riconferma 
del presidente dell'lri, sen­
titi i partiti che appoggia­
vano il gorerno. Xon ho nul­
la da aggiungere». 

La questione della presun­
ta lettera di Petrilli è per­
lomeno singolare. Nemmeno 
negli ambienti dell'lri infat­
ti è stato possìbile avere con­
ferma del suo invio; anzi uf­
ficiosamente si esclude che 
vi sia stato qualche passo 
formale presso 11 ministro 
delle Partecipazioni statali. 

E" ancora p:ù sconcertante 
perciò l'aiteggiamento del 
ministro Bisaglia il quale 
mostra di non voler tener 
in alcun conto l gravi epi­
sodi che si sono verificati In 
questi ultimi tempi, gettan­
do ombre inquietanti sui ver­
tici dell'lri. Varie fa r» po­
litiche. a cominciare dal no­
stro partito che ha presen­
tato una interrogazione In 
parlamento, hanno chiesto 
che i massimi dirigenti del­
l'Ili. innanzitutto Petrilli, 
dovevano trarre tutte le con­
seguenze dallo scandalo che 
aveva investito la Flnmec-
canica coinvolgendo anche 
le dirette responsabilità del­
la presidenza e del comita­
to di presidenza dell'Ili. 

Del resto nello stesso do­
cumento conclusivo della 
commissione Chiarelli — con­
segnato nelle mani del mi­
nistro Bisaglia — è esplici­
tamente chiesto che siano 
fissati per legge 1 criteri per 
le nomine dei massimi diri­
genti degli enti di gestione, 
compresa la durata dell'in­
carico e gli eventuali rinno­
vi del mandato. 

Petrilli è ali* testa del­

l'lri da più di quindici an­
ni e sia la durata eccessiva 
di questo suo mandato sia il 
modo di direzione definito 
a eccessivamente presiden­
ziale» non permettono l'at­
tuazione di una proposta di 
riconferma come quella avan­
zata dal ministro Bisaglia. 

Di fronte alla situazione 
che si è creata, si tratta di 
sapere, subito, intanto se la 
proposta di riconferma è 
un fatto collegiale del go­
verno; si tratta anche sape­
re se è il frutto di una 
personale iniziativa del 
ministro e quali partiti 
della maggioranza (ma a 
quale maggioranza Bisaglia 
si riferisce?) siano stati con­
sultati ed abbiano espresso 
il loro parere favorevole. 

Vi è da aggiungere inoltre 
che ancora una volta — co­
me sembra ormai consuetu­
dine di recente introdotta 
nella vita pubblica italiana 
— su una questione cosi ri­
levante e anche così scot­
tante. si è fatto ricorso al 
metodo delle lettere. 

Riteniamo perciò urgente 
che. anche e proprio in una 
situazione politica delicata 

come l'attuale, non si pren­
da nessuna decisione per le 
nomine al vertice dell'lri, 
senza che prima — e al più 
presto — vi sia stata una di­
scussione in parlamento. 

Domani il 
Direttivo 

CGIL-CISL-UIL 
Il Comitato direttivo della 

Federazione CGIL-CISL-UIL 
si riunirà, come è noto, lu­
nedi 12 aprile (con Inizio alle 
ore 18) e martedì 13, con pos­
sibile prosecuzione dei lavori 
anche nel giorno successivo. 

, I lavori del Direttivo, che 
sono aperti alla stampa, si 
terranno presso l'Union Ca­
mere, piazza Sallustio, 21 
Roma. 

La relazione introduttiva 
sarà svolta, a nome della se­
greteria della Federazione, 
dal segretario generale ag­
giunto della CISL, Luigi Ma­
cario. 

cribrate1 
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La conferenza di produzione sottolinea il ruolo della classe operaia 

Per far uscire l'Alfa Sud dalla crisi 
Cortesi ammette che ci sono state « colpe dirigenziali » - L'esigenza del confronto - Gli interventi di D'Alema e Valen-
zi - Fischi per Mole - Le proposte dei lavoratori, dice Trentin, nella piattaforma di lotta per lo sviluppo dell'azienda* 

• CONFINDUSTRIA: VISENTIN! ACCETTA? 
Brune Visentin; sembra ormai Intenzionato ad accettare 

la carica di presidente della Coni industria: l'ex ministro delle 
Finanze presenziera alla riunione del direttivo della Confin-
dustria. convocando per domani lunedi: «Intervengo al diret­
tivo — ha dichiarato Visentin! — per fornire alcuni elementi 
e per ricevere chiarimenti su altri ». 

• REPRESSIONE ANTIOPERAIA A TERAMO 
Repressione antioperala a Teramo: tre delegati della SIDE 

hanno ricevuto avvisi di reato, perché sospettati di aver 
causato lesioni personali non gravi ad un camionista di Ascoli 
Piceno durante lo sciopero dei metalmeccanici. I tre erano 
stati anche sospesi per essere entrati In fabbrica con 5 mi­
nuti di ritardo. 

O 5 1 % SIDERMAR A FINMARE 
La Finmare ha acquistato il 51 re del pacchetto azionario 

della società di navigazione Sidermar, del gruppo siderurgico 
Finsider. La notizia, dopo ìe polemiche anche aspre di questi 
ultimi mesi sui ritardi della costituzione delle società miste 
per il trasporto di merci di massa previste dalla legge di 
riconversione della Finmare. è stata data ieri dal ministero 
della Manna Mercantile. La Federazione marinara ha espres­
so un giudizio positivo sull'operazione. 

• INSEDIATA COMMISSIONE COOPERATIVE 
Il ministro Toros ha insediato ieri al ministero del La­

voro la commissione centrale per le cooperative (massimo 
organo consultivo in materia di cooperazione) In cui sono 
rappresentate sia le associazioni del movimento delle coope. 
rative, sia le pubbliche amministrazioni interessate al settore. 

, i Dal nostro inviato 
POMIGLIANO D'ARCO, 10 

Dichiaratosi e imputato, an­
che se ancora a piede li­
bero», il presidente dell'Al­
fa, Cortesi, si è comportato 
In modo da uscire dal proces­
so — come egli ha definito 
la conferenza di produzione 
indetta dal consiglio di fab­
brica e dalle organizzazioni 
politiche aziendali del PCI. 
del PSI. della DC e del 
PRI — con il minimo della 
pena, cioè con pochi fischi 
e anche con qualche applau­
so. cosi come è accaduto. 

Per riuscire In questo In­
tento egli ha ammesso che 
non mancano colpe dirigen­
ziali ed errori di impostazio­
ne dello stabilimento (senza 
peraltro indicare quali) e ha 
esaltato le capacità delle 
maestranze dell'Alfa Sud. in­
sistendo tuttavia su micro-
conflittualità e assenteismo 
come principali cause del calo 
produttivo e delle negative ri­
percussioni sullo sviluppo del­
le attività indotte (nel '75 la 
produzione di 92 mila auto­
vetture invece delle preventi­
vate 125 mila ha comportato 
minori acquisti di materiale 
per 33 miliardi, e un minore 
introito di valuta per vendite 
all'estero Intorno al 50 mi­
liardi). Cortesi non ha indica­
to quali sono le colpe dirigen­
ziali né in concreto quali le 
proposte per rimediare agli 
errori e assicurare la ripre­
sa produttiva resa impellente 
e possibile anche dal successo 
di qualità e di mercato ri­
scosso dall'Alfa Sud. come di­
mostrano le oltre 25 mila ri­
chieste Inevase di acquisto. 
Egli ha cercato di rimedia­
re alla delusione che ciò ha 
provocato annunciando inve­
stimenti per 40 miliardi in 
questa direzione e impegnan­
dosi a proseguire intensamen­
te con 11 consiglio di fabbrica 
e con 1 sindacati il confronto 
apertosi con questa conferen­
za che — ha detto — può 
rappresentare il punto di ri­
lancio di un nuovo modo, per 
tutti, di atteggiarsi di fronte 
ai problemi aziendali e che 
autorizza ad essere ottimisti 
per l'avvenire. In vista anche 
della immissione sul merca­
to del nuovo coupé e suc­
cessivamente dello spyder. 

Molto più contestato anzi 
letteralmente sommerso dai 
fischi, il de on. Mole, che 
ha provocatoriamente tenta­
to una difesa di ufficio dei 
governi. Prima di lui II com­
pagno D'Alema. vice presi­
dente della commissione par­
lamentare per le partecipa­
zioni statali, era stato invece 
salutato da un caloroso ap­
plauso — così come con una 
grande manifestazione di sim­
patia era stato accolto il sin­
daco di Napoli. Valenzi — 
quando aveva denunciato le 
responsabilità dei dirigenti 
delle partecipazioni statali e 
la perdita delle capacità im­
prenditoriali del settore pub­
blico perché — ha detto 
D'Alema — sacrificato a scel­
te politiche di sottogoverno 
e di clientelismo e ad in­
dirizzi generali antimeridiona­
listi. Non è vero, egli ha 
concluso, che la classe ope­
raia consideri la produttivi­
tà come un nemico, ma al 
contrario la produttività è lo 
obiettivo delle lotte operale: e 
all'Alfa 8ud I lavoratori chie­
dono che si faccia sul serio 
andando reparto per reparto 
a vedere ciò che non va e che 
occorre cambiare: sappia la 
direzione aziendale accoglie­
re questo invito al confronto: 
dal canto loro i lavoratori 
sanno di dover essere più 
uniti e più disciplinati, dispo­
sti anche alla autocritica, a 
patto che I dirigenti azienda­
li e politici mostrino di vo­
ler farsi la loro. 

Il dibattito — nel corso dei 
quale tra ieri pomeriggio e 
stamattina sono intervenuti 
numerosi lavoratori, delega­
ti dell'Alfa Romeo di Mila­
no e della Fiat Mirafiori, 
nonché Tridente e Mattina 
della FLM, Viscardi a nome 
della Federazione sindacale 
provinciale, Labriola per il 
PSI. Compagna per il PRI. 
Ferraris per il PDUP e una 
delegazione di disoccupati or­
ganizzati di Napoli — è sta­
to concluso questo pomerig­
gio da Bruno Trentin. Il se­
gretario generale della FLM 
ha detto che — dopo il perio­
do delle arroganti difese deità 
politica dell'IRI — si è ora 
giunti al momento dello scari­
cabarile. della fuga dalle re­
sponsabilità. e anche delle 
ammissioni e dei ripensamen­
ti. Ma non si va alla ricerca 
delle cause vere della crisi: 
al contrario la classe opera'a 
compie questa ricerca par­
tendo coraggiosamente anche 
da un'analisi severa delle pro­
prie debolezze, delle deficien­
ze sindacali, per affrontare 1 
problemi dello sviluppo pro­
duttivo in collegamento con 
le lotte dei disoccupati. Re­
plicando a Cortesi. Trentin 
ha sottolineato con forza che 
l'assenteismo non è la causa. 
m\ l'effetto della dequalifica­
zione del lavoro operaio e 
del salario, dequallficazione 
che viene posta ancor più in 
risalto nel contrasto con gli 
alti stipendi che vengono as­
segnati alla dirigenza indu­
striale. Comunque, egli ha 
detto, noi riteniamo che il 
discorso sul ruolo della clas­
se operaia nella fabbrica sa­
rà fatto non certo pensando 
a misure e accorgimenti — 
che pure sono stati indicati 
nella relazione introduttiva — 
ma prendendo sempre più co­
scienza del ruolo di gover­
no della classe operaia e del­
la sua capacità di farsi ca­
rico del problemi della pro­
duzione. Trentin ha Indicato 
nella rigidità degli impianti, 
nella mancata realizzazione 
degli impegni di sviluppo del­
le attività Indotte, nell'am­
biente di lavoro deteriorato 
dal rimedi che I* direzione 

Una immagine parziale della grande assemblea all'Alfa Sud 

aziendale ha cercato di ap­
portare agli errori di impo­
stazione. alcuni degli elemen­
ti di critica più significativi 
che in questa conferenza di 
produzione sono emersi allo 
stabilimento di Pomigliano. Il 
segretario della FLM ha af­
fermato che le soluzioni in­
dicate dai lavoratori, e che 

dovranno essere verificate da 
una commissione tecnica re­
parto per reparto, saranno 
altresì base per una piatta­
forma di lotta che mirerà al­
la riorganizzazione e a far 
uscire l'azienda dalla crisi 

Questa linea — ha conclu­
so Trentin — si Inserisce nel­
la più ampia azione che i la­

voratori metalmeccanici stan­
no conducendo nella battaglia 
contrattuale, avendo cioè co­
me obiettivo non tanto quello 
del salario, bensì quello di 
creare una nuova organizza­
zione del lavoro, di battersi 
per un ruolo diverso delle 
partecipazioni statali nel cam­
po dei trasporti collettivi, per 

uno sviluppo complessivo del­
la società. 

A conclusione dei lavori è 
stato approvato un documen­
to in cui sono indicate le pro­
poste dei lavoratori per la 
riorganizzazione produttiva 
dell'Alfa Sud. 

Ennio Simeone 

Interrogativi 
sull'impren­
ditorialità 

L'attuale situazione è fonte di disordine nell'economia 

Banche «sotto processo» a Genova 
per i continui arbitrii sui tassi 

Il convegno è slato indetto dal Centro studi doganali prendendo le mosse dal ruolo avuto dagli istituti di cre­
dito nella esportazione di capitali - L'intervento del compagno Manghetti - Convergenze a conclusione dei lavori 

Dal nostro inviato 
GENOVA. 10 

Quando ci si occupi di tas­
si d'interesse sia per chi pren­
de denaro a prestito sia per 
chi lo deposita la poca chia­
rezza è norma, non certo" ca­
suale, delle banche italiane. 
Non per nulla aprendo un 
convegno in materia promos­
so dal centro nazionale di 
studi doganali, 11 presidente 
del centro, compagno sociali­
sta Cerofolini, sindaco di Ge­
nova, ha parlato di «serie­
tà del comportamento da re­
cuperare al più presto». E il 
principale relatore, il prof. 
Grassani dell'università di Pa­
dova, ha addirittura voluto 
formulare la proposta, accol­
ta poi nelle conclusioni, che 
dopo ogni nuova modifica del­
le leggi riguardanti il settore 
del credito, l'intera norma 
venga trascritta e pubblicata 
per intero, senza rinvìi da 
una legge all'altra che la ren­
dano incomprensibile: cosic­
ché ogni cittadino interessato 
possa accedere alla conoscen­
za e alla certezza di un di­
ritto ben coordinato, il che 
oggi non accade. 

Il convegno di Genova ave­
va per tema «Processo alle 
banche ». Al convegno si è po­
sitivamente chiarito che non 
dovevano le banche essere 
considerate imputate — o al­
meno non solo esse — giacché 
il termine « processo » doveva 
venire inteso come cammino 
verso quelle profonde modifi­
che delle leggi che sotto ogni 
punto di vista oggi appaiono 
necessarie. In realtà, se un 
processo vero si dovesse fare, 
i principali imputati non po­
trebbero essere che i governi 
che si sono succeduti alla gui­
da d'Italia dal 1948 ad oggi. 

Il compagno Gianni Man-
ghetti della Commissione pro­
grammazione e riforme del 
PCI. intervenendo nel dibatti­
to ha ricordato il lungo cam­
mino che ha portato agli at­
tuali fenomeni di perversione 
dello strumento bancario. più 
volte denunciati e descritti; 
ma' ha sottolineato che insuf­
ficienze. disordini e disorga­
nizzazioni fanno capo ai mi-
n-sten che dovrebbero avere 
la competenza sul settore. Né 
vi è da stupirsi, quando è 
mancata e manca qualsiasi 
programmazione economica. 
qualsiasi attività d: indirizzo 
capace di dare certezza all'in­
vestimento produttivo. Si è 
così oscillato in Italia tra U-
si di allargamento mdiscrimi-
nato della sp»a pubblica, du­
rante le quali la moneta si è 
tradotta in semplice liquidi­
tà eccedente, come negli ulti­
mi mesi dello scorso anno, e 
fasi di altrettanto md-scrimi-
nato congelamento della li­
quidità. le quali non servono 
a fermare le sp.nte mflazo 
nist:che,.come in questi gior­
ni si constata, ma danneggia­
no in modo irreparab.Ie l'eco­
nomia del paese e vengono 
pagate dai lavoratori. 

Occorre quind. recuperare 
per la Banca — ha prosegui­
to il compagno Manghetti — 
un ruolo di promotr.ee della 
produzione in un quadro di 
priorità definite dalla pro­
grammazione che consenta di 
selezionare le risorse finan­
ziarie. E occorre una tra­
sparenza dei criteri seguiti 
dall'autorità monetaria, quale 
si può ottenere solo a seguito 
di un profondo rinnovamento 
polìtico ormai indilazionabile. 

Tra le conclusioni a cui è 
pervenuto il convegno merita 
attenzione la proposta secon­
do cui t tassi bancari, finora 
lasciati «al giudizio discrezio­
nale dell'associazione banca­
ria, la quale opera in regime 

di sostanziale monopolio, de­
vono essere fissati, nel limiti 
minimi e massimi, a cura del 
governo, come qualificante 
manifestazione di una politi­
ca economica intesa alla se­
lettività dei tassi ». 

Vengono avanzate anche la 
proposta della costituzione di 
una « banca per il commercio 
estero, cui potrebbero parte­
cipare tutte le banche italia­
ne con il fine di finanziare 
le attività import-export», e 
quella della «creazione di 
fondi regionali per il rischio 
creditizio ai quali dovrebbero 
partecipare obbligatoriamente 
tutte le banche ». Inoltre le 
Regioni dovrebbero essere de­
legate a promuovere consorzi 
a capitale misto (privato, 
pubblico e bancario) volti a 

favorire 1 prodotti della pìc­
cola e media industria, la 
quale di norma non è in gra­
do di affrontare ì rilevanti 
problemi connessi con l'espor-
tazion/. 

Si e* poi dichiarata necessa­
ria l'unificazione in un unico 
ministero di tutte le compe­
tenze in materia di import-
export, attualmente distribui­
te in ben cinque ministeri, 
con creazione di vaste zone 
di irresponsabilità e dispera­
zione dei partners stranieri 
che debbono trattare con 
l'Italia. 

Infine, simbolo di una si­
tuazione che colpevolmente e 
forse volutamente si è lascia­
ta marcire, si chiede di abro­
gare finalmente 11 regolamen­
to doganale vigente, che... ri­

sale al 1896. E tanto basti. 
Ma al di fuori delle deci­

sioni ufficiali del convegno 
una larga convergenza di opi­
nioni si è avuta nell'ausplca-
re accordi generalizzati su 
base europea soprattutto per 
quanto riguarda la materia 
dei trasferimenti valutari. 
Purtroppo gli ostacoli appaio­
no ancora molto grandi. Ad 
ogni modo è stata annunzia­
ta l'intenzione, probabilmen­
te per 11 mese di ottobre, di 
promuovere a sviluppo delle 
iniziative del centro naziona­
le di studi doganali, un suc­
cessivo convegno che abbia 
come contenuto un confronto 
con i sistemi bancari degli 
altri maggiori paesi europei. 

Quinto Bonazzola 

Ci sono state molte astrat­
tezze, da parte degli impren­
ditori, alla tavola rotonda or­
ganizzata a Mantova dai gio­
vani industriali dell'Alta Ita­
lia. Ma soprattutto vi sono 
stati interrogativi su come 
uscire dal vicolo cieco in cut 
si trova la nostra economia. 

E le domande sono rivolte 
soprattutto al PCI. «Chiede­
re garanzie è infantile: ve­
diamo le cose che effettiva­
mente si fanno oggi», die» 
uno. « E' vero che ci sono im­
prenditori degni di questo no­
me e altri non degni: che voi 
comunisti innate a una so­
cietà in cui vi 'in posto solo 
per i primi mi fa piacere, ci 
trova d'accordo: ma chi ci 
garantisce che vi siano anche 
solo politici degni e non quel­
li indegni, solo sindacalisti 
degni?», «Tutti guardiamo 
al PCI e alle formule che sta 
cercando di dirci. Sentiamo 
che il PCI ha la chiave per 
portarci a una soluzione». 

I relatori alla tavola roton­
da organizzata erano quattro: 
Bassetti. democristiano, ex-
presidente della Regione Lom­
bardia: Benvenuto, sindacali­
sta, segretario della Uilm: 
Umberto Agnelli, amministra­
tore delegato della Fiat: Lu­
ciano Barca, della direzione 
comunista. Si sentono negli 
interventi l preoccupazioni 
della distanza che separa la 
situazione degli imprenditori 
minori da quella dei colossi, 
i toni di una crescente sfidu­
cia e anche acrimonia verso 
il partito (la DC), che ha avu­
to le responsabilità, in questi 
anni nel portare all'attuale 
stadio di degradazione. 

E' toccato al compagno 
Barca dare la magqlor parte 
di queste risposte. Illustrare i 
modi in cui è possibile usci­
re dalla crisi, ribadire che la 
figura dell'imprenditore pub 
essere positivamente recupe­
rata in un contesto diverso 
da quello presente, anche con 
quella autonomia di iniziati­
va che appartiene al mestiere 
dell'imprenditore : insistere 
sul fatto che egli può svol­
gere una funzione utile alla 
società, accentuando il . suo 
ruolo produttivo, in una strut­
tura di mercato diversa. 

Agnelli ha messo il dito. 
su alcuni mali della società 
italiana. Si richiede — ha 
detto — un ripensamento dei 
meccanismi R delle modalità 
di funzionamento dell'econo­
mia. dell'amministrazione del­
lo Stato, dei servizi. Occorre 
quindi, ha aggiunto, un pro­
getto definito e condiviso del­
le trasformazioni da compie­
re. 

Trasformazioni, progetto 
definito, condiviso, d'accordo. 
ma allora non sarebbe il ca­
so di cominciare a firmare i 
contratti? Di questo però. 
benché sollecitato. Umberto 
Agnelli non ha parlato. 
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OPIT 

...io di pili 

Personalità da far girar la testa. 
Fascino impetuoso. Sicurezza convincente. Agilità impressionante. 

Sensazione di fare corpo unico. 
Amore per le cose belle. 

Insomma, io di più: Peugeot 104. 
Peugeot 104 L e GL 954 ce, 5 posti, 4 porte, oltre 135 Kmyh. 

Peugeot 104 ZL 954 ce, dimensioni compatte, 4 comodi posti, 3 porte 
Peugeot 104 ZS1123 ce, 4 posti, 3 porte, 

oltre 155 Km/h. 

http://promotr.ee

